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Sviluppo della cooperazione rafforzata per superamento dell’unanimità nell’ambito della politica estera  

Necessità di maggiore cooperazione e rapidità di reazione e maggiore chiarezza nella posizione europea per 
casi specifici (caso Regeni) 

Maggiore coordinamento nella politica sanitaria, con una crescente cessione delle competenze dal livello 
nazionale a livello europeo (gestione coordinata delle emergenze, caso covid) 

Il consumatore chiede una più ampia scelta di prodotti sostenibili, accessibili anche dalla grande 
distribuzione, nel rispetto dell’igiene pubblica (esempio di prodotti sfusi) 

Richiesta di un maggiore confronto tra stati nella ricerca di best practices da esportare negli altri stati 

Urgenza di coordinamento tra politiche ambientali e politiche di consumo, per permettere un consumo a 
ridotto impatto ambientale, nel pieno rispetto delle norme sanitarie 

Estensione e maggiore promozione del programma citizen che permetta il confronto libero tra cittadini e 
scambi a livello extraeuropeo 

Maggiore competitività dei prodotti con caratteristiche sostenibili (o defiscalizzazione dei prodotti 
sostenibili, o tassazione dei prodotti più inquinanti) 

Creazione di macroaree geografiche di trasporto pubblico locale, integrate all’interno di un unico pass, con 
eventuali agevolazioni per studenti. All’estremo la proposta può portare a una creazione di un’area comune 
grande come tutta l’unione europea (estensione del progetto erasmus) 

Aprire un dibattito già a partire dalle scuole superiori riguardo la difesa comune europea 

Portare il dibattito a livello europeo riguardo i diritti civili come competenza dell’Unione (esempio dei 
matrimoni tra coppie omossessuali)  

Una rappresentanza politica di entità non umane perché vengano tutelati i loro diritti (per esempio 
ghiacciai e fiumi) da parte di esperti che le monitorino e ne facciano gli interessi. 

Maggiore comunicazione tra ambito scientifico e popolazione, per aumentare la consapevolezza di 
quest’ultima riguardo tematiche ambientali e di sostenibilità 

Inserire nelle scuole programmi didattici condivisi a livello europeo. 

 


